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PRIMO PIANO 
Osiglia (SV) la Polizia stradale ritrova il piccolo Daniele  
09.04.2013 - Due Agenti della Polizia Stradale di Carcare (SV), Matteo Porrini e  Ilaria 
Gribaudo, hanno ritrovato Daniele, il bambino di due anni che si era perso nel bosco a Osiglia 
(SV). Il bambino era sfuggito alla vista dei genitori mentre giocava con la sorellina e si era 
incamminato lungo un sentiero. Appena i genitori hanno dato l'allarme la macchina dei soccorsi 
si è immediatamente attivata anche perché la zona è vicina a bacini idrici pericolosi per un 
bambino così piccolo. Sino alle tre di notte Daniele ancora non era stato trovato ma un “cane 
molecolare” aveva indicato la zona in cui cercare. Poco più tardi l'Assistente Matteo Porrini, che 
vedete nel video mentre riprende il servizio di pattuglia acclamato dagli altri soccorritori, 
individuava il piccolo tra gli arbusti, ranicchiato sotto le foglie, apparentemente esanime e lo 
prendeva in braccio. L’assistente Ilaria Gribaudo, sempre della polstrada, si è tolta il giubbotto 
per coprire il bambino infreddolito, che è poi stato trasportato alla base per essere visitato, è 
risultato essere solo infreddolito e spaventato e ora riposa nel suo lettino. 
 
Fonte della notizia: Agente Lisa  - poliziastradale.blogspot.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Polizia di Stato: un film per la sicurezza stradale dei giovani 
Si intitola Young Europe e sarà nelle sale cinematografiche a partire dall'11 aprile. A 
Novara la proiezione è in programma per venerdì 12 aprile al Cine Vip 
09.04.2013 - Prende il via giovedì 11 aprile una grande operazione di prevenzione della Polizia 
di Stato. Sarà proiettato al cinema in 80 città italiane il film "Young Europe" di Matteo Vicino 
(già presente nelle sale con "Outing - Fidanzati per sbaglio") che coinvolgerà oltre 50.000 
studenti con oltre 120 matinée. La proiezione a Novara è prevista per venerdì 12 aprile presso 
il Cinema Vip, via Costantino Perazzi 3 alle ore 9,30. Young Europe è stato realizzato 
nell’ambito del Progetto Icaro, una campagna di sicurezza stradale giunta alla tredicesima 
edizione promossa dalla Polizia Stradale con i Ministeri delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
dell’Istruzione e alla Fondazione Ania per la sicurezza stradale, con il coordinamento scientifico 
del Dipartimento di Psicologia della Sapienza, Università di Roma e la collaborazione del Moige. 
Il film è stato cofinanziato dalla Commissione Europea perché la campagna è diventata anche 
un progetto europeo che ha visto la Polizia Stradale capofila in Europa nel campo 
dell’educazione stradale, con una ricerca scientifica che ha coinvolto 14 Paesi dell’Unione ed un 
manuale tradotto in tutte le lingue europee. L’incidente stradale è la prima causa di morte per i 
giovani in Italia ed in Europa, e l’obiettivo è quello di parlare di legalità ai ragazzi attraverso un 
linguaggio che parta dalle emozioni affinché cresca in loro una maggiore consapevolezza dei 
rischi. Il film è girato in Italia, Francia, Irlanda e Slovenia e i protagonisti sono dei giovani. 
Josephine in Francia è una ragazza di diciotto anni dedita all'uso sporadico di droghe, 
ossessionata dai social network e da ogni tentazione che la sua natura ribelle possa gestire. 
Julian è un diciassettenne di Dublino: ha una storia con una coetanea ma subisce il fascino 
della sua lettrice di spagnolo, avvenente ma pericolosa. Federico in Italia è diviso tra il modello 
di un padre poliziotto e un amico trentacinquenne che non è cresciuto. Sono le storie di tanti 
ragazzi europei, accomunate dalla triste esperienza dell'incidente stradale che cambia per 
sempre le loro vite. Il filo rosso delle emozioni e degli errori sulla strada che legano le varie 
vicende vuole far riflettere i giovani per sviluppare il loro senso critico ma rappresenta anche 
un monito al mondo degli adulti perché spesso non offrono un buon esempio da imitare nella 
guida. Il film Young Europe è visibile gratuitamente sul sito www.showbiz-movies.com. 
 
Fonte della notizia: novaratoday.it 
 
 
Ss 131, uno sciacallo dopo la tragedia "Ha rubato i soldi a mio figlio morto" 
Alessandro Tocco, 20 anni, è morto lo scorso 29 marzo in un incidente sulla 131. Su 
Facebook la denuncia choc della mamma: qualcuno, dopo la tragedia, ha rubato lo 



stipendio dalle tasche del giovane. L'intervista della donna sul tg di Videolina, a 
partire dalle 13. 
09.04.2013 - E' una donna disperata per la morte del figlio quella che si racconta sulla bacheca 
del social network. Lina Viario, mamma del giovane morto al km 17 della 131, affida il suo 
dolore a una nota di cui chiede la condivisione. L'intento non è soltanto quello di dare sfogo a 
un bisogno di consolazione, ma anche quello di denunciare l'atto terribile che sarebbe stato 
compiuto mentre il corpo del suo ragazzo, morto sul colpo, giaceva sull'asfalto. Qualcuno 
avrebbe portato via dalle tasche del giovane calciatore del Nuraminis dei soldi, probabilmente 
quelli della sua paga. Alessandro lavorava come manovale. "Vi prego di condividere la mia nota 
- scrive - spero che arrivi nelle mani di questa persona senza pietà".  Sul tg di Videolina, a 
partire dalle 13, l'intervista alla mamma di Alessandro Tocco raccolta da Egidiangela Sechi.  
LA DENUNCIA SU FACEBOOK - "Era il 29 marzo una giornata come tante. Ero tranquilla senza 
nessun presentimento. Ale il mio amore era felice stava per ricevere un dono, mi saluta 
contento ed esce. Io continuavo ad essere serena. Verso le 13,50 decido di chiamarlo sul 
cellulare: era spento. In quel momento non pensavo che non avrei più risentito la sua voce 
dolce. Ok mi dico come al solito ha il telefono scarico, decido di fare una nuova telefonata ad 
un'amica. Pochi minuti e vengono a chiamarmi: "Cambiati dobbiamo uscire". La mia tranquillità 
si trasforma in panico. I chilometri interminabili, pregavo il Signore che non fosse nulla di 
grave. Aveva altro da fare evidentemente......l'impatto con la realtà è devastante.....quell'auto 
con un telo bianco......le voci le urla.....non capivo nulla.....le notizie sono tante e tra le tante 
la tua.......hai trafugato nelle tasche del mio amore......spero per te che un giorno tu possa 
ritrovare e ripulire la tua coscienza......uomo o donna senza cuore!!!!!" 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Furti di rame, due svincoli sulla A3 sono al buio da 48 ore 
NAPOLI 09.04.2013 - Gli svincoli di Battipaglia e di Petina (Salerno), rispettivamente al km 
23,000 e al km 65,000 della nuova autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria, sono privi di 
illuminazione, a seguito del furto dei macchinari elettrici nelle cabine elettriche che alimentano 
gli impianti di illuminazione. Le cabine sono state divelte e sono stati portati via tutti i quadri 
elettrici collocati all'interno, nonchè tutti i cavi elettrici delle linee di alimentazione dei circuiti di 
illuminazione. Il danno ammonta a circa 90 mila euro. I furti, già denunciati dall'Anas alle 
Forze dell'ordine competenti per territorio, si sono verificati, nella notte tra venerdì 5 e sabato 
6 aprile a Battipaglia e la notte scorsa presso la cabina elettrica a servizio dello svincolo di 
Petina. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Vino piace donne soprattutto fuori casa 
Indagine Fiera Verona, 44% uomini beve vino tutti i giorni 
VERONA, 9 APR - Donne e uomini diversi anche nell'approccio al vino: alle prime piace 
sorseggiare un bicchiere di bianco o di rosso soprattutto fuori casa, al ristorante, mentre i 
maschi sono piu' casalinghi ed hanno un rapporto quotidiano col vino. Sono i risultati di 
un'indagine fatta da Vinitaly su un campione di quasi 3.000 visitatori del salone. Il 44% degli 
uomini dice di bere almeno un bicchiere ogni giorno, mentre il 67,7% delle femmine preferisce 
bere il vino nei ristoranti e nei locali pubblici. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Una tonnellata di droga nove arresti a Brindisi 
BRINDISI 09.04.2013 - Li tenevano d’occhio da otto mesi per tutta l’Italia. Li hanno «beccati» 
a Brindisi e rispondono di traffico internazionale di droga. Quattro brindisini coinvolti in 
un’operazione della Guardia di Finanza, che ha chiuso il cerchio intorno ad un gruppo di 
presunti trafficanti di marjiuana tra l’Italia e l’Albania. In manette - tra gli altri - i fratelli 



fasanesi Rocco e Luigi Cofano, rispettivamente di 40 e 48 anni. Rocco Cofano è titolare di un 
cantiere nautico a Torre Canne da dove - secondo le accuse - sarebbe partito il gommone, poi 
tornato dall’Albania con quasi una tonnellata di droga.  I finanzieri, che probabilmente avevano 
monitorato tutto, si sono presentati al ritorno del gommone a Giancola: una spiaggia poco a 
nord di Brindisi. Lì, oltre ai due fratelli Cofano, le manette sono scattate anche per due 
brindisini: Luca Medico e Cosimo De Fazio, rispettivamente di 22 e 31 anni. Fermati 
nell’operazione - coordinata dal sostituto procuratore Valeria Farina Valaori - anche un 
cittadino di Latina, un romano e tre albanesi. A quanto pare, a portare la droga sulle coste 
pugliesi sarebbero stati due scafisti albanesi: uno è stato subito catturato, l’altro è riuscito a 
fuggire ma sarebbe già stato identificato. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
Smantellata una banda di trafficanti in auto di lusso tra Italia e Svizzera 
09.04.2013 - Vendevano auto di lusso in Svizzera, acquistate in leasing in Italia tramite 
prestanome indigenti, ma senza pagare le rate. La Guardia di Finanza di Varese, in 
collaborazione con la Polizia Stradale e sotto il coordinamento della locale Procura, ha 
smantellato una banda di trafficanti di auto di lusso. Sono state sette le persone arrestate, tra 
cui un consulente fiscale, ma sono state 60 le persone denunciate. È stato disposto il sequestro 
di circa 30 autovetture di lusso e di una imbarcazione di circa 350mila euro. I reati contestati 
vanno dalla associazione a delinquere alla truffa aggravata, dalla frode fiscale alla sostituzione 
di persona, falso e contraffazione di pubblici sigilli. Sono state inoltre denunciate 
complessivamente 60 persone, per i reati di truffa, falso e frode fiscale. Il giro d'affari illecito 
accertato finora ammonta a oltre 2, 5 milioni di euro. L'organizzazione individuava persone 
indigenti alle quali, dietro il pagamento di poche centinaia di euro e attraverso l'utilizzo di 
documenti falsi, creava una fittizia identità di "professionista" o "imprenditore" e, attraverso 
intermediari compiacenti, gli facevano acquistare auto di lusso in leasing che poi venivano 
rivendute all'estero. Qualche esempio? Una ex addetta della pulizie è diventata "dentista" e ha 
acquistato due Bmw X6; una coppia di disoccupati è diventata "imprenditore orafo" e " titolare 
di zienda di catering", con 3 Bmw X6 all'attivo; due disoccupati sono diventati "imprenditori" 
nel settore della "manutenzione e cura parchi" e hanno tentato l'acquisto di un cavallo da 
corsa. «L'organizzazione - spiega la Gdf - si preoccupava anche che al momento della stipula 
dei contratti tali soggetti fossero credibili, consigliando loro di indossare giacca e cravatta, per 
non destare sospetti». L'indagine è stata avviata dalla Guardia di Finanza dopo l'individuazione 
di alcune società operanti nella zona del Luinese, che gravitavano intorno a un ragioniere ed 
emettevano fatture false. Sono stati trovati numerosi contratti di leasing di autovetture 
intestate a indigenti. Successivamente le auto venivano portate in Svizzera, reimmatricolate e 
rivendute, il pagamento delle rate si interrompeva e, in alcuni casi, veniva denunciato il furto 
dell'autoveicolo. 
 
Fonte della notizia: ilsole24ore.com 
 
 
Rapina a San Michele, sgominata banda 
Fra gli 8 arrestati la guardia giurata del furgone 
TRENTO, 9 APR - I carabinieri di Trento hanno sgominato una presunta associazione per 
delinquere, composta da pregiudicati di origine campana, dedita a furti e rapine in uffici postali 
e a furgoni portavalori. Otto gli arrestati, fra cui la guardia giurata del furgone assalito a San 
Michele all'Adige, nei pressi dell'uffizio postale, nel gennaio di quest'anno. La banda e' accusata 
di una rapina alle poste di Lugano tentata un mese dopo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
In manette prima di spacciare, inchiodati 2 pusher 
di Viviana Sammito 



09.04.2013 - Due giovani pusher incappano in un posto di controllo della Polizia Stradale e si 
ritrovano con le manette ai polsi. Era domenica pomeriggio quando sulla Strada Statale 115, 
vicino al  ponte Cipolla ad  Ispica, la Polstrada ferma una Fiat Panda proveniente da Rosolini. 
All’interno ci sono tre persone  Alessandro Fratantonio, modicano di anni 25,  Arcangelo 
Capriello, siracusano di anni 26 ed un tunisino. Tutti e tre molto nervosi. Infatti dalle indagini 
emerge che sono spacciatori e che hanno un appuntamento con alcuni acquirenti per 
consegnare la droga. Invitati a scendere dal veicolo, l’immigrato riesce a fuggire rischiando di 
essere travolto da un auto che transitava sulla carreggiata. Poi il tunisino fa  perdere le proprie 
tracce. E’ ancora latitante ma la Polizia Stradale in queste ore potrebbe già identificarlo ed 
arrestarlo. Nella fuga l’extraxcomunitario perde il telefono cellulare che viene recuperato dagli 
agenti. Durante la perquisizione veicolare gli agenti trovano sotto il sedile un contenitore 
metallico di colore nero, riportante la scritta di una nota marca di caramelle, dove erano celate 
9 dosi di sostanza stupefacente, eroina, per un totale di più di 6 grammi e mezzo. Inoltre, 
dentro il vano bagagli posteriore del veicolo c’è anche  un bastone di legno un coltello e 4 
flaconi di Metadone, che a dire del conducente è dallo stesso utilizzato in quanto assuntore 
abituale di sostanza stupefacente. I tre avevano appuntamento con gli assuntori quel 
pomeriggio. Questi infatti gli attendevano in sosta in una Nissan Micra subito individuata dagli 
agenti della Polstrada. Sono  due modicani di  24 e 20. Gli stessi ammettono di essere 
assuntori e che aspettano i tre fermati poco prima, per acquistare lo stupefacente.  Fratantonio 
e Capriello sono stati arrestati per spaccio di sostanze stupefacenti e condotti n carcere. Le 
altre perquisizooni domiciliari hanno dato esiurto negativo. Infine, sia il conducente della Panda 
Fratantonio che della Micra, il modicano di anni 24, dopo il test per l’uso di droghe con esito 
positivo, sono anche stati denunciati per guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, con il 
ritiro delle patenti. 
 
Fonte della notizia: lagazzettaiblea.it 
 
 
Furto rame centrale elettrica, arrestato 
Carabinieri recuperano 7 quintali refurtiva, altri otto rubati 
REGGIO EMILIA, 9 APR - Hanno preso di mira la centrale ad alta tensione di Salvaterra, che 
fornisce elettricita' a diversi comuni del Modenese e Reggiano, alla ricerca di rame, ma 
l'intervento dei carabinieri di Rubiera ha interrotto il raid. I militari hanno recuperato sette 
quintali di cavi di rame, per un valore di oltre 6.000 euro (altri 8 sono stati rubati), e hanno 
arrestato uno dei componenti della banda che tentava la fuga, un romeno di 40 anni con 
precedenti specifici. I complici si sono dileguati. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Via Bocchi, fermato nigeriano che guidava ubriaco: alcool il doppio del limite 
Stanotte verso le 2 una volante, durante il controllo del territorio, ha notato 
un'autovettura che durante la marcia zigzagava sulla via creando pericolo alla 
circolazione. Il 33enne era anche irregolare sul territorio 
09.04.2013 - Intervento degli agenti stanotte in via Bocchi. Verso le 2 una volante, durante il 
controllo del territorio, ha notato un’autovettura che durante la marcia zigzagava sulla via 
creando pericolo alla circolazione. Il veicolo, immediatamente fermato, era guidato da un 
cittadino nigeriano di 33 anni, domiciliato a Parma. Quest’ultimo in evidente stato di ebbrezza 
alcolica, confermato dai successivi accertamenti effettuati con strumenti in dotazione alla 
Polstrada, risultava avere un livello alcoolemico doppio a quello previsto dalla legge, quindi lo 
stesso è stato indagato in stato di libertà per guida in stato di ebbrezza con il ritiro della sua 
patente di guida. Inoltre il nigeriano, risultato altresì irregolare sul territorio italiano: gli è stato 
notificato il provvedimento dell’ordine del Questore di lasciare il territorio. 
 
Fonte della notizia: parmatoday.it 
 
 
Frosinone: una tonnellata di droga nascosta in un tir 



06.04.2013 - Si è svolta nella nottata un'importante operazione per il contrasto al traffico di 
sostanze stupefacenti condotta dalla Polizia di Stato e dalla Guardia di finanza che si è conclusa 
con il sequestro di una tonnellata di hashish. Nel corso dell'attività gli operatori sono stati 
insospettiti dalla presenza di un mezzo - esattamente un Tir con cella frigorifera destinato al 
trasporto di prodotti alimentari surgelati - nelle vicinanze del parcheggio di un negozio di 
articoli sportivi nella periferia di Roma. L'autoarticolato, con targa straniera, è stato controllato 
e al suo interno c'era un grande quantitativo di patate surgelate destinate ad una catena di 
discount con sede molto distante da quella in cui il mezzo è stato individuato. Gli agenti hanno 
ispezionato i beni trasportati riuscendo ad individuare, occultati dietro il " carico di copertura" 
diversi scatoloni contenenti hashish confezionato in panetti da circa cento grammi a loro volta 
racchiusi in buste di cellophane da circa sei chilogrammi l'una. Complessivamente la droga 
nascosta nel tir era pari a una tonnellata.  I poliziotti hanno pertanto sequestrato droga e tir e 
arrestato il conducente olandese.  La droga sequestrata era destinata alle piazze di spaccio di 
Roma e che avrebbe fruttato agli organizzatori, qualora messa in commercio, un'entrata di 
circa quindici milioni di euro.  
 
Fonte della notizia: poliziadistato.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Donna incinta e bimbo di quattro anni speronati da un'auto pirata in centro  
La vettura guidata da una 61enne, scappata dopo l'incidente. E' stata trovata a casa 
dai vigili urbani e denunciata 
ANCONA 09.04.2013 - Tampona un'auto con una donna incinta e il figlio di quattro anni 
nell'abitacolo, poi fugge. Auto pirata nel centro di Ancona, in via San Martino, ieri attorno alle 
17. Grazie al numero di targa è stata rintracciata la persona allontanatasi dopo lo schianto, 
una donna di 61 anni originaria di Offagna. La conducente è stata denunciata per fuga e 
omissione di soccorso, sospesa la patente. La donna in dolce attesa, 42 anni, originaria di 
Catanzaro ma residente ad Ancona, si trovava a bordo di una Seat Ibiza, seduta sul sedile 
posteriore con accanto il figlioletto. Alla guida del veicolo il marito. I tre stavano percorrendo 
via San Martino quando hanno rallentato per il formarsi di una coda dovuta ad un aumento del 
traffico. Un fuoristrada che li seguiva ha tamponato la Seat violentemente, facendo rientrare 
parte della carrozzeria. La donna incinta è sobbalzata finendo contro il sedile anteriore. Anche 
il figlioletto di 4 anni è stato spinto in avanti ma fortunatamente era legato al seggiolino dei 
bambini. La 61enne alla guida del fuoristrada ha insultato il marito della donna incinta e, senza 
nemmeno fermarsi, ha accelerato ed è fuggita facendo perdere le sue tracce. Pochi secondi che 
sono comunque bastati ad un passante per annotarsi il numero di targa del veicolo rimasto a 
sua volta danneggiato. Sul posto sono stati chiamati i vigili urbani. Chiamato anche il 118 
perché la 42enne, al settimo mese di gravidanza, aveva bisogno di cure immediate. 
Spaventata e dolorante è stata soccorsa da un'ambulanza della Croce Gialla e portata 
all'ospedale Salesi dove è stata subito visitata da un ginecologo. Anche il figlioletto, che ha 
riportato delle lievi contusioni, è stato trasportato in ospedale per un controllo. La polizia 
municipale ha attivato subito la ricerca del fuoristrada. Con il numero di targa e il modello della 
vettura è subito risalita alle generalità della proprietaria del veicolo in fuga. I vigili urbani di 
Offagna hanno atteso il rientro del fuoristrada constatando che il veicolo era danneggiato 
proprio nella parte anteriore, dove aveva tamponato la Seat Ibiza. Per la 61enne è scattata la 
denuncia a piede libero. Ora verrà ascoltata per raccogliere la sua versione dei fatti.  Visitata 
dai medici, la 42enne è stata tenuta in osservazione. La preoccupazione dei medici era che, 
vista la gravidanza avanzata, lo spavento potesse provocare un parto prematuro. Così è stato 
accertato il quadro clinico della donna e quello del bambino. Fino a ieri sera non c'erano state 
conseguenze negative. Il figlio di 4 anni è stato poi dimesso. Per lui solo tanta paura per la 
botta che ha subìto quando l'auto è stata tamponata. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
 



Sanremo: donna speronata da un'auto che fugge via, l'incidente stamani in corso 
Marconi 
La donna è stata portata in ospedale a Sanremo mentre gli agenti della Municipale 
stanno ora svolgendo indagini per risalire al pirata della strada. 
09.04.2013 - Una donna di 54 anni è rimasta lievemente ferita, dopo essere stata buttata a 
terra mentre stava viaggiando sul suo scooter, in corso Marconi a Sanremo, di fronte al 
supermercato Billa.  La donna, C.B., verso le 11.30 stava viaggiando in direzione Ospedaletti, 
quando è stata urtata da una Mercedes blu che, dopo l’impatto è fuggita via sempre in 
direzione Francia. Sul posto sono intervenuti i volontari di Ospedaletti Emergenza e la Polizia 
Municipale.  La donna è stata portata in ospedale a Sanremo mentre gli agenti della Municipale 
stanno ora svolgendo indagini per risalire al pirata della strada. 
 
Fonte della notizia: sanremonews.it 
 
 
Rapallo: Jaguar tampona Bmw, uno guida ubriaco e l'altro scappa 
La polizia è intervenuta sul lungomare di Rapallo in seguito alla segnalazione di un 
incidente stradale. Una volta sul posto, gli agenti hanno fermato il guidatore di una 
Jaguar, mentre l'altra auto coinvolta, una Bmw, si è allontanata 
RAPALLO 09.04.2013 - La telefonata che è giunta lunedì 8 aprile 2013 al 113 segnalava un 
incidente stradale sul lungomare Vittorio Veneto. Sul posto è intervenuta la volante del 
commissariato di Rapallo che ha notato due autovetture di grossa cilindrata, una Jaguar e una 
Bmw, ferme sullo spartitraffico. All'arrivo dei poliziotti la Bmw, con targa straniera, si è 
allontanata, mentre il conducente dell'altra auto è stato identificato per un 54enne, originario 
di Rapallo, che ha dichiarato agli agenti di aver tamponato poco prima la vettura straniera, 
senza però procurare danni a cose o persone. Da subito il personale in divisa ha notato che 
l'uomo manifestava evidenti segni di abuso di sostanze alcoliche quali alito vinoso, equilibrio 
precario e difficoltà di coordinamento dei movimenti, per tanto è stato sottoposto alla verifica 
del tasso alcolemico mediante apposita apparecchiatura omologata che ha dato esito positivo. 
Al termine degli accertamenti l'uomo è stato denunciato per guida in stato di ebbrezza. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Sabato da incubo per una coppia: aggrediti in auto in piazza Eremitani 
Il 25enne alla guida afferrato per il collo, la ragazza bloccata Il giovane è riuscito a 
mettere in moto e fuggire dai due banditi 
di Marco Aldighieri 
PADOVA 09.04.2013 - Un romantico sabato in centro si è trasformato in un incubo per una 
giovane coppia di padovani. Lui 25 anni, dipendente di un noto corriere espresso, e lei 21 anni, 
in città per lavoro, sono stati aggrediti in auto sul posteggio di piazza Eremitani. «Era circa 
mezzanotte di sabato - ha raccontato il venticinquenne - quando siamo tornati verso la mia 
auto, una Skoda Fabia, posteggiata in piazza Eremitani. Siamo saliti e ho acceso il motore, ma 
prima di partire ho aspettato un attimo. Il tempo necessario perché si sbrinasse il vetro». Tutto 
normale, dopo una passeggiata in centro, l’aperitivo e una pizza. «All’improvviso un uomo - ha 
ripreso il fattorino - ha aperto lo sportello del passeggero e ha cercato di bloccare la ragazza al 
mio fianco. Mi sono girato di scatto verso destra, ma prima di rendermi conto di quanto stava 
accadendo un altro uomo è entrato in macchina aprendo la portiera dietro alla mia sinistra. 
Quindi mi ha afferrato al collo e ha tentato di girarmi dietro le spalle il braccio destro». I due 
giovani erano terrorizzati, in particolare la ventunenne era in preda al panico. «Avevamo 
moltissima paura - ha sottolineato il venticinquenne - e d’istinto sono riuscito a liberare il 
braccio destro dalla presa, a ingranare la retromarcia e a spingere sull’acceleratore. Il bandito 
che bloccava la portiera dal lato della ragazza ha subito mollato la presa, mentre quello che mi 
aveva afferrato al collo l’ho trascinato per almeno venti metri. Quasi sicuramente ha sbattuto 
la testa sulla carrozzeria. Ho sentito un colpo molto forte. È possibile che si sia ferito. Poi 
anche lui ha mollato la presa». La coppia, sotto choc, si è poi spostata con l’auto su corso del 
Popolo davanti ai giardini dell’Arena. «Siamo scappati da piazza Eremitani - ha continuato il 



fattorino - e arrivato in corso del Popolo davanti ai giardini dell’Arena ho fermato la macchina, 
inserito le quattro frecce e chiamato il 113». In meno di due minuti a soccorrere la coppia è 
arrivata una pattuglia della sezione "Volanti". I poliziotti hanno ascoltato il racconto dei due 
giovani e hanno passato al setaccio piazza Eremitani e le strade limitrofe. «Lo choc è stato 
molto forte - ha dichiarato il venticinquenne - e in particolare per la ragazza. Ho dovuto 
aiutarla a riprendersi. Era molto sconvolta. Forse volevano rapinarci, ma non è escluso che 
volessero anche violentarla». La coppia non si è recata al pronto soccorso e al momento non 
ha presentato denuncia. «Non so se sporgeremo denuncia - ha terminato il fattorino - e al 
momento la cosa importante è che nessuno si è ferito. Speriamo di dimenticare presto. Un 
mese fa, mentre stavo eseguendo una consegna alla Rinascente qui in centro, sono stato 
derubato in un modo simile all’aggressione che abbiamo subito sabato sera. Ero fermo al 
volante del furgone, quando un uomo ha aperto lo sportello del passeggero e mi ha rubato 
soldi e documenti. In questo caso ho presentato denuncia in questura». 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
CONTROMANO 
Contromano in tangenziale all'ora di punta  
IL CASO. Un uomo di 60 anni da Vicenza Est verso il centro città. Lo straniero si è 
accorto di aver sbagliato strada e ha compiuto una pericolosa inversione a U. Era 
senza patente italiana ed è stato denunciato 
di Claudia Milani Vicenzi 
VICENZA 09.04.2013 - Non c'è segnale, cartello o separatore che tenga. Proprio quando si 
pensa di poter affermare che, finalmente, la tangenziale è a prova di errore c'è chi sbaglia e, 
ancora una volta, la percorre contromano. Succede sabato, alle 12.30. Il traffico è sostenuto e 
solo per un soffio si evita l'incidente. Un automobilista, a Vicenza Est, imbocca l'arteria per 
Torri di Quartesolo. È appena entrato in autostrada quando si accorge dell'errore: non deve 
andare verso il comune dell'hinterland, ma a Vicenza Ovest. E allora che fa? Prosegue fino 
all'uscita successiva e poi inverte il senso di marcia? Macché. Forse pensa che perderebbe 
troppo tempo e decide di fare inversione a U, senza valutare i rischi per sé e per gli altri. 
Cento, ducento, quattrocento metri contromano, con gli altri automobilisti che se lo trovano di 
fronte, sterzano per evitarlo, danno colpi di clacson e di abbaglianti per avvisarlo dell'errore. La 
fortuna vuole, però, che ci sia anche una pattuglia della polizia. Gli agenti lo bloccano in 
tempo, prima che provochi un incidente. E scoprono anche che l'automobilista, 60 anni, 
originario della Georgia e residente a Vicenza, viaggiava senza patente italiana. Per lui, 
dunque, sono scattati sia la denuncia che il fermo del veicolo per tre mesi.  È l'ennesimo caso, 
in tangenziale. Quello di sabato si è conluso senza danni e feriti ma la lista degli incidenti 
purtroppo è lunga. Sembra che circolare contromano o sbagliare uscita sia una spiacevole e a 
volte tragica abitudine.  
 
Fonte della notizia: ilgiornaledivicenza.it 
 
 
Sfuggono in scooter all'alt della polizia, denunciati  
09.04.2013 - Non si sono fermati all'alt della polizia, innescando così un rocambolesco 
inseguimento per le vie del centro di Viareggio. Protagonisti due giovani su uno scooter, 
entrambi residenti a Lucca. I due, tallonati dagli agenti della squadra anticrimine a bordo di 
un'auto civetta, hanno percorso alcune strade contromano per sfuggire al controllo, ma alla 
fine grazie anche all'intervento di una volante sono stati intercettati, fermati e portati in 
commissariato. Per loro, B.S. di 28 anni e B.A. di 21, pregiudicati con precedenti in materia di 
reati contro il patrimonio in particolare rapine e furti in abitazione e specializzati nella forzatura 
delle casseforti, è scattato il foglio di via obbligatorio dai Comuni della Versilia per i prossimi 
tre anni. Dopo essere stati fermati, i due hanno cercato di scappare di nuovo e sono stati 
denunciati per resistenza, violenza e lesioni a pubblico ufficiale.  Lo scooter in loro possesso è 
risultato essere sottoposto a fermo amministrativo e sprovvisto di copertura assicurativa, è 
stato quindi sequestrato e sono state elevate le relative contravvenzioni al codice della strada.  
 



Fonte della notizia: luccaindiretta.it 
 
 
Avellino, ubriaco alla guida causa un incidente in via Mancini 
L'uomo, a bordo di una "Micra", ha percorso l'arteria contromano e si è scontrato con 
la vettura di un istituto di vigilanza 
AVELLINO 08.04.2013 - Ancora un incidente causato dall’eccesso di alcol assunto da parte di 
un guidatore che ha inevitabilmente perso il controllo di sé e della propria automobile. Scontro 
frontale in via Mancini: nell’impatto, nei pressi dell'Intendenza di Finanza, sono state coinvolte 
un’auto della vigilanza privata e una Nissan Micra, che ha imboccato la strada contromano.  Il 
conducente dell’utilitaria non si è reso conto di aver percorso a senso unico di marcia, fino 
all’incrocio con via Circumvallazione, dove c'è stato l’impatto tra le due autovetture. Né il 
malcapitato vigilante è riuscito ad evitare lo scontro con l’altra autovettura, che procedeva a 
velocità sostenuta.  Subito sono scattati i soccorsi: sul posto sono giunti gli agenti delle Volanti 
e i sanitari del 118 che hanno provveduto ad accompagnare i due conducenti, rimasti coinvolti 
nell’incidente, al pronto soccorso della città ospedaliera di contrada Amoretta. Ad avere la 
peggio il povero vigilante in servizio, che ha infatti riportato ferite giudicate guaribili dai medici 
dell’ospedale avellinese in sette giorni.  L’uomo alla guida della Nissan Micra, sottoposto 
all’alcool test, è stato invece denunciato per guida in stato d’ebbrezza. Il suo tasso alcolemico 
è infatti risultato tre volte superiore al limite consentito, facendo scattare la denuncia a piede 
libero. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Schianto a Cisterna, muore a 34 anni Grave un altro automobilsta 
L'impatto nell'area industriale, tra via Ninfina e via Artemide. Inutili i soccorsi per un 
uomo di 34 anni 
LATINA 09.04.2013 - Un morto e un ferito grave. E' il bilancio di un incidente stradale 
avvenuto intorno alle 13,30 a Cisterna, nella zona industriale, tra via Ninfina e Via Artemide. 
Secondo le prime informazioni si sono scontrati frontalmente due mezzi e la dinamica è al 
vaglio delle forze dell'ordine. E' intervenuta anche l'eliambulanza ma per un uomo di 34 anni, 
del quale non vengono ancora rese note le generalità, non c'era più nulla da fare. Grave l'altro 
ferito, rimasto incastrato fra le lamiere. Per lui è stato necessario l'intervento dei vigili del 
fuoco che lo hanno estratto dall'auto, poi in ambulanza è stato trasferito al "Goretti" di Latina. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Schianto in auto contro un camion andando al lavoro: muore una 36enne 
Incidente a Portegrandi. Viveva a Carbonera e lavorava come badante e donna delle 
pulizie per mantenere il figlio in Brasile 
di Fabrizio Cibin e Samantha Cipolla 
TREVISO 09.04.2013 - Un terribile scontro frontale: l'auto che finisce accartocciata contro il 
mezzo pesante e per la donna che sta alla guida non c’è possibilità di scampo. È morta così 
una giovane badante di origine brasiliana, ma residente a Carbonera (Treviso). Lei era Helena 
Izaura Pinheiro Dos Santos, 36 anni. La tragedia è avvenuta all'alba di ieri sulla strada 
Provinciale 43, al chilometro 8,250, in pratica sopra il cavalcavia di Portegrandi in provincia di 
Venezia. La donna era a bordo della sua Volkswagen Polo e percorreva la strada da Portegrandi 
a Caposile; dal senso opposto di marcia arrivava in quel momento un autoarticolato della ditta 
di autotrasporti "Salviato", azienda con sede a Noale e Spinea che opera nei settori alimentare, 
edilizia e vetro; si occupa di distribuzione, stoccaggio e coincide. Il tir coinvolto nell'incidente 
era guidato da un 43enne di San Donà di Piave. Cosa sia accaduto verso le 5 di ieri mattina è 
ora al vaglio dei carabinieri intervenuti sul posto per i rilievi di legge. Di certo i due mezzi si 
sono scontrati frontalmente; un impatto violento, con la Polo che a causa dell’urto è finita 
accartocciata nella parte anteriore del tir. Dato l'allarme, sul posto si sono portati i vigili del 
fuoco, coadiuvati dal mezzo autoscala ed i sanitari del Suem. Ma per la brasiliana non c'è stato 



nulla da fare: era morta praticamente sul colpo. La salma è stata ricomposta nella cella 
mortuaria del cimitero di Quarto d'Altino, a disposizione dell'autorità giudiziaria. Auto e 
autoarticolato sono stati posti sotto sequestro, come da prassi in incidenti gravi come questi. 
La Provinciale è rimasta chiusa per oltre quattro ore per i primi soccorsi e per il recupero dei 
due mezzi, in particolare il Tir, le cui dimensioni hanno richiesto un conseguente intervento. 
Come detto ora spetterà ai carabinieri il compito di stabilire l'esatta dinamica dell'incidente e le 
eventuali responsabilità. Izaura Pinheiro Dos Santos abitava al terzo piano di una palazzina al 
numero 6 di via Tintoretto nel centro di Carbonera. Era originaria della località brasiliana di 
Belem. Una vita, la sua, dedicata al figlio diciottenne, rimasto nel Paese d’origine: per 
mantenerlo non risparmiava sacrifici. I vicini e dirimpettai la ricordano come una persona 
riservata, che non dava molta confidenza. In fondo la si vedeva poco. Frequenti i suoi 
spostamenti. Tanto che poteva mancare da casa anche per lunghi periodi. Il fatto è che pare 
s’industriasse in varie attività, svolgendo a tutte le ore mansioni che andavano dalla badante 
alla donna delle pulizie: occupazioni anche saltuarie che le consentivano di mandare denaro al 
figlio. A Carbonera viveva da sola, frequentando solo qualche amica. Ieri si stava recando al 
lavoro. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Cagliari, scontro tra pick-up e un'auto Un uomo di 69 anni muore schiacciato 
L'incidente si è verificato ieri intorno a mezzogiorno, in via Ticca. 
09.04.2013 - Un pick up che si preparava a immettersi sulla 554, si è scontrato con una Panda 
che invece, in direzione opposta, entrava in via Ticca. Dopo il violento scontro, il fuoristrada si 
è ribaltato. Il conducente, Giuseppe Marcia, 69enne di Burcei, è stato sbalzato dall'abitacolo ed 
è stato schiacciato dal peso del mezzo.  Alla guida dell'utilitaria c'era invece Loredana Melas, 
52 anni, di Monastir. E' stata trasportata da un'ambulanza del 118 all'ospedale Marino. Le sue 
condizioni non sono gravi. La donna, per uno strano caso del destino, era diretta al Brotzu: 
aveva però sbagliato strada.  L'incidente si è verificato vicino all'hotel Holiday Inn. Sul posto i 
vigili del fuoco, la polizia stradale e la polizia municipale per i rilievi. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Acilia, precipita dal cavalcavia con l'auto gravissima romana 
La vettura è finita a pochi metri dai binari della ferrovia Roma-Lido 
ROMA 09.04.2013 - Grave incidente questa mattina sul viadotto Nuttal che collega Acilia a 
Dragona. Una donna romana di 32 anni, D.L. a bordo della sua auto, una Peugeot 107, ha 
sfondato il guard rail ed è precipitata dal viadotto.  Un volo di diversi metri nel vuoto che 
fortunatamente è stato attutito dalla fitta vegetazione. La donna proveniva da via Ostiense, si 
è immessa sulla rampa e invece di girare a destra è andata dritta. Ancora da chiarire le casue 
dell'incidente e perché il guard rail non abbia retto all'urto. L'auto ha abbattuto 4 metri di 
guard-rail e dieci di rete di recinzione in prossimità dello stop presente sul cavalcavia in 
direzione via Macchia di Saponara e dopo un salto nel vuoto di circa 8 metri è finita su un 
tratto erboso tra la via Ostiense e i binari della ferrovia Roma-Lido. La donna è stata ricoverata 
in codice rosso all'ospedale Grassi, poi è stata trasferita all'osepdale San camillo. Sul posto i 
vigili urbani del XIII Gruppo e i vigili del fuoco che sono riusciti a estrarre il corpo della donna 
dalle lamiere. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Schianto in A14 bis, due feriti gravi e traffico bloccato 
Scontro in Autostrada martedì mattina intorno alle 10. Durante un sorpasso, per 
cause ancora in corso di accertamento da parte della polstrada, due auto identiche, 
Fiat Punto rosse, sono entrate in collisione sulla A14, tra l'uscita di Bagnacavallo e 
l'area di servizio Sant'Eufemia 



09.04.2013 - Scontro in Autostrada martedì mattina intorno alle 10. Durante un sorpasso, per 
cause ancora in corso di accertamento da parte della polstrada, due auto identiche, Fiat Punto 
rosse, sono entrate in collisione sulla A14, tra l'uscita di Bagnacavallo e l'area di servizio 
Sant'Eufemia, sul ponte del Lamone, altezza Traversara. L'Autostrada è stata immediatamente 
bloccata dalla polizia, in direzione sud, per circa una mezz'ora, durante la quale si sono formati 
3 km di coda. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco di Lugo, per mettere in sicurezza i 
mezzi, e tre ambulanze più l'elimedica per soccorrere i feriti. Sono risultati più gravi due 
persone, delle quali ancora non si conoscono le generalità, una delle quali è stata trasportata 
all'ospedale Bufalini di Cesena in elicottero. 
 
Fonte della notizia: ravennatoday.it 
 
 
Ennesimo schianto all'"autodromo" di via San Gaetanino 
Ennesimo incidente spettacolare in via San Gaetanino. E' successo nel cuore della 
nottata tra lunedì e martedì intorno alle 4. Alvaro Ancisi, capogruppo in consiglio 
comunale di Lista per Ravenna, riporta la segnalazione di uno dei residenti: 
09.04.2013 - Ennesimo incidente spettacolare in via San Gaetanino. E' successo nel cuore della 
nottata tra lunedì e martedì intorno alle 4. Alvaro Ancisi, capogruppo in consiglio comunale di 
Lista per Ravenna, riporta la segnalazione di uno dei residenti: "uno degli utenti 
dell’autodromo San Gaetanino è finito contro il muro di confine del condominio ‘Il Parco’, 
scavalcando il cordolo della pista ciclabile. Non si è fatto niente, ma ha rotto due cassonetti di 
Hera finiti in mezzo alla strada, tre pezzi di cordolo e il palo della pubblica illuminazione 
comunale". 
"Ho chiamato subito la Polizia municipale - spiega il residente ad Ancisi - nel frattempo 
Nuvolari ha chiamato qualcuno e lo sono venuti a prendere. Alle 4,30 sono arrivati i carabinieri 
e hanno visto la macchina abbandonata e tentato (invano) di togliere i cassonetti dalla strada. 
Martedì mattina la macchina non c’era più, ma la pista ciclabile era transennata e i cosiddetti 
‘utenti deboli della strada’ dovevano passare in mezzo alle auto. Dieci metri prima avrebbe 
infilato via Berti e si sarebbe schiantata sulla casa della massima autorità tecnica del Comune. 
Forse allora il Comune avrebbe attivato il servizio Mobilità”. 
Il servizio Immobilità - "Incidenti su via San Gaetanino capitano spesso - ricorda Ancisi -. Due 
analoghi si sono avuti nel 2012, almeno quelli che mi sono stati segnalati. Il servizio Mobilità 
redige ed applica i piani del traffico del Comune. Nel piano traffico in vigore (PGTU 2007), 
benché scaduto da oltre due anni, è prevista l’effettuazione di “interventi di moderazione del 
traffico su via S. Gaetanino”. Nel punto sull’“Istituzione di Zone 30 esterne al Centro Storico” è 
prevista, inoltre, su questa strada, l’istituzione di una zona 30 (cioè col limite di velocità di 30 
km orari). Anche in questo caso, come per molto altro del monumentale Piano Traffico, nulla è 
stato fatto, mentre i problemi sono rimasti, se mai aggravati". 
Continua Ancisi: "Da anni, via San Gaetanino ha subito la trasformazione funzionale da “E-
Strade urbane di quartiere”, come classificata dal PGTU, in una strada primaria urbana di 
origine remota provinciale ed extraprovinciale, che subisce il passaggio di auto e moto a 
velocità ben superiore a 50 chilometri l’ora e con portata oraria che, nei mesi estivi e nella 
fascia notturna, è superiore ai 1200 veicoli. Peraltro, è superata largamente l’emissione 
acustica notturna di 55 decibel, introdotta per questa strada dalla nuova “Classificazione 
acustica” del Comune di Ravenna. Il decreto del 1997 del Presidente del Consiglio sulla: 
“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” stabilisce che, oltre 50 decibel notturni, 
il rumore produce “Disturbo della qualità della durata del sonno”. Una inascoltata osservazione 
presentata dallo stesso cittadino di cui sopra a tale nuova “Classificazione acustica”, aveva 
chiesto di portare questa strada nella fascia III prevista dal decreto ministeriale, entro cui tra 
le 22.00 e le 6.00 non può essere superato il limite massimo di 50 decibel notturni, e di 
imporre i provvedimenti necessari perché questo limite non sia superato". 
"Lista per Ravenna - aggiunge Ancisi - richiama da tempo l’amministrazione comunale, da 
ultimo con la mia interrogazione al sindaco del 17 luglio 2011, ad essere coerente con i piani 
che si è data, affinché via San Gaetanino possa essere percorsa in condizioni strutturali di 
sicurezza e di tutela dall’inquinamento atmosferico ed acustico. Non sta a noi indicare come, 
essendoci un servizio Mobilità e relativo dirigente pagati per proporre tecnicamente come, in 



modo che l’amministrazione politica possa discuterne e decidere. Ogni ulteriore ritardo aggrava 
le colpe del sindaco e dell’assessore che sovrintendono a tale servizio". 
 
Fonte della notizia: ravennatoday.it 
 
 
Caserta, lavavetri investito e ucciso: un'auto non lo ha visto durante le notte 
Il corpo non è stato identificato dalla polizia: si pensa sia un algerino di circa 30 anni 
07.04.2013 - Viale Carlo III a Caserta ha fatto un'altra vittima. In seguito all'ennesimo 
incidente stradale, all’altezza di Tammaro Lampadari, è stato investito un uomo di 32 anni. 
L'impatto è stato devastante: la vittima, di nazionalità algerina, ha riportato un trauma 
cranico, fratture al torace e lesioni interne ed esterne in varie parti del corpo.  Riverso, 
immobile, sull'asfalto, inutile per lui è stato l'intervento del servizio 118. Il personale medico 
ha pure tentato di rianimarlo, poi non ha potuto far altro che costatarne il decesso. Sul caso 
indagano gli agenti del reparto radiomobile della polizia di Caserta, che stanno cercando di 
dare anche un nome al malcapitato. Con molta probabilità, si tratta di uno dei tanti migranti 
che affollano il viale e cercano di sbarcare il lunario come venditori ambulanti o lavavetri. Sulle 
cause che hanno provocato il decesso, saranno i rilievi effettuati dai poliziotti a chiarire la 
dinamica della collisione e a evidenziare le responsabilità. Un fattore, tuttavia, sembra sia stato 
determinante: la scarsa illuminazione. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
ESTERI 
Nigeria, 20 morti in incidente stradale 
09.04.2013 - Grave incidente stradale nel nord della Nigeria. Venti persone, che erano a bordo 
di un bus che si è scontrato con un mezzo pesante, hanno perso la vita. Altre due persone 
sono rimaste ferite. Lo riferiscono fonti ufficiali mediche. Il bus, che collega la città di Kano a 
quella di Potiskum,stava andando a forte velocità per potere arrivare a destinazione prima del 
coprifuoco (in vigore dalle 18) imposto nell'area per ragioni di sicurezza, considerati gli attacchi 
della setta islamica dei Boko Haram. 
 
Fonte della notizia: zazoom.it 
 
 
Centauro preso a 200 km/h sull'A13  
L'uomo, 43enne, ha superato una macchina-civetta a Maienfeld ed è stato arrestato a 
Sargans 
09.04.2013 - Lunedì sera movimentato sull’autostrada A13, all’altezza di Maienfeld, nel canton 
Grigioni.  Un motociclista di 43 anni è stato pizzicato a 200 km/h.L’uomo viaggiava con una 
ragazzina di 15 anni come passeggera.  Il centauro viaggiava verso Sargans ed ha superato 
una macchina-civetta della polizia. All’uscita della località grigionese è stato fermato ed 
arrestato. Da rilevare che il motociclista non ha rallentato la sua andatura nemmeno dopo che 
la macchina della polizia aveva esposto la luce blu, che intima un immediato “stop”. Come 
giustificazione l’uomo ha detto di non aver visto la polizia nello specchietto retrovisore.  
 
Fonte della notizia: ticinonews.ch 
 
 
CANTIERI STRADALI  
Operaio morto in cantiere a Palermo 
Stava lavorando in cantiere per realizzare linea tram 
PALERMO, 9 APR - Un operaio Giovanni Mannino, 41 anni e' morto stamane dopo essere stato 
investito da un camion che faceva retromarcia. Stava lavorando a Palermo nel cantiere per la 
realizzazione della linea per il tram in via Leonardo da Vinci. A nulla e' valso il tentativo di 
rianimarlo da parte dei medici del 118. I rilievi sull'incidente sono condotti dagli agenti della 



polizia municipale. Indagano anche i carabinieri. La strada e' stata chiusa al traffico. Cordoglio 
del sindaco Leoluca Orlando. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
MORTI VERDI  
Grave agricoltore travolto da trattore 
Era caduto dal mezzo forse a causa del terreno accidentato 
BARANELLO CAMPOBASSO, 9 APR - Incidente nei campi alla periferia di Baranello. Un 
agricoltore e' rimasto ferito in modo grave dal mezzo agricolo con cui stava lavorando: caduto 
in terra, e' stato travolto dal trattore ancora in movimento. Sul posto sono intervenuti i sanitari 
del 118 Molise. Ora l'uomo e' ricoverato nell'ospedale Cardarelli di Campobasso. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Si ribalta con il trattore: anziano ferito nei campi per un trauma spinale Soccorso con 
il Pegaso 
Vicino a Monte San Savino Il ferito ha 82 anni ed è stato trasferito all'ospedale Le 
Scotte di Siena: era cosciente al momento dell'intervento 
AREZZO, 8 aprile 2013 - Moto e trattori. Sembra che un filo rosso unisca gli incidenti di 
primavera, risvegliando due fronti che durante l'inverno sembrano un po' accantonati. L'ultimo 
episodio intorno all'ora di pranzo a Monte San Savino, in via Bugiana: un signore di 82 anni, L 
e A le iniziali, si è ribaltato insieme al suo trattore, con il quale stava facendo i soliti lavoretti 
tipici di questo periodo dell'anno. E' partito subito l'allarme al 118: il medico ha riscontrato un 
trauma alla spina dorsale ma ha trovato anche l'ottantenne cosciente, cosa che fa ben sperare. 
Sul posto è stato chiamato il Pegaso della Regione per un trasferimento rapido del paziente: 
direzione l'ospedale delle Scotte a Siena. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Napoli, in 30 contro la Polizia per impedire due arresti: agenti feriti 
NAPOLI, 9 apr. - (Adnkronos) - Due pregiudicati in manette, sorpresi poco dopo avere rubato 
una moto di grossa cilindrata nella centralissima piazza Vanvitelli al Vomero, quartiere collinare 
di Napoli. Mentre stavano tentando di nasconderla in un garage situato in vico Paradiso alla 
Salute sono arrivati gli agenti della Squadra mobile ma una trentina di persone e' scesa in 
strada per impedire il duplice arresto. Via radio la polizia ha chiesto rinforzi. Alcuni poliziotti 
sono rimasti feriti a seguito dell'aggressione. L'arresto dei due ladri e' stato comunque portato 
a termine. Bloccate e condotte in questura anche altre cinque persone imparentate con i due 
indagati. Le indagini proseguono per cercare di identificare gli altri partecipanti all'aggressione 
dei due poliziotti. 
 
Fonte della notizia: adnkronos.com 
 
 
Sperona l'auto dei finanzieri e fugge con a bordo i tre figlioletti minorenni 
In carcere madre 40enne che trasportava 10 chili di droga, con lei in manette 2 
marocchini arrestati dopo l'inseguimento 
PADOVA 09.04.2013 - Inseguimento all'uscita dell'autostrada, gimkane e alla fine l'arresto di 
tre sospetti corrieri della droga che viaggiavano con dieci chili di hashish sull'auto e con tre 
bambini sui sedili posteriori. In manette sono finiti due stranieri e una donna italiana di 40anni 
che erano a bordo dell'auto di quest'ultima, insieme ai tre figli minorenni della stessa. Ad 
arrestarli è stata la guardia di finanza di Venezia. per aver forzato un posto di blocco e tentato 
di investire e speronare la pattuglia del Gico che aveva intimato l'alt. Le accuse per il terzetto - 
che è stato bloccato solo dopo un inseguimento che ha preso il via al casello di Padova est - 



vanno dalla detenzione e traffico di sostanze stupefacenti, alla resistenza a pubblico ufficiale 
fino al tentato omicidio. I tre minori, di 6, 10 e 12 anni, particolarmente spaventati e scossi per 
quanto accaduto, sono stati affidati alla nonna materna, la madre della donna arrestata.  
Nell'auto bloccata al casello le fiamme gialle hanno trovato e sequestrato una borsa con 10 
chili di hascish. Quando i finanzieri appostati al casello hanno intimato lo stop, la donna, di 40 
anni, alla guida ha prima tentato di investirli, poi è fuggita fermandosi sul cavalcavia in 
direzione della tangenziale di Padova per consentire ai due complici di fuggire a piedi. I 
marocchini hanno scavalcato il guardrail e si sono lasciati cadere nel vuoto, compiendo un salto 
di alcuni metri e atterrando sui campi sottostanti. Gli uomini del Gico li hanno tuttavia 
raggiunti e, con la collaborazione di una pattuglia della polstrada di Mestre intervenuta sul 
posto, li hanno catturati. Uno dei marocchini era uscito il 23 dicembre scorso dal carcere di 
Verona, dove aveva finito di scontare la pena di 5 anni sempre per traffico di stupefacenti: è 
peraltro il nipote di un altro trafficante, anch'egli arrestato nel dicembre 2012 dalla guardia di 
finanza per detenzione di 15 chilogrammi di hashish e tuttora detenuto nel carcere di Padova. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Positivo all'etilometro dà su tutte le furie e aggredisce i carabinieri 
Guidatore e proprietario dell'auto, una Audi, si scagliano contro i militari: arrestati 
per resistenza a pubblico ufficiale 
UDINE 09.04.2013 - I carabinieri fermano una Audi per un controllo, a bordo ci sono 4 
persone. I militari decidono di fare l'alcoltest al guidatore, un 31enne romano residente a 
Tolmezzo che risulta positivo. A quel punto l'uomo dà su ttte le furie e aggredisce gli uomini in 
divisa con l'aiuto del proprietario della vettura: entrambi sono stati arrestati per resistenza a 
pubblico ufficiale.  Fra l'altro anche proprietario dell'auto, un 34enne di Tolmezzo, residente a 
Cormons (Gorizia), sarebbe stato ubriaco. Bloccati, i carabinieri coadiuvati da altri militari 
dipendente Norm, hanno proceduto agli arresti. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Sprovvisto di assicurazione, non si ferma all'alt della polizia. Nei guai 23enne 
Fermato dopo un breve inseguimento 
09.04.2013 - Nella giornata di ieri gli agenti della sezione Volanti della Questura di Avellino, 
nel corso di mirati servizi di controllo del territorio volti a contrastare reati contro il patrimonio, 
hanno denunciato in stato di libertà alla Procura della Repubblica di Avellino un ventitreenne 
napoletano per reato di resistenza a pubblico ufficiale.  Il giovane, a bordo della propria 
autovettura sprovvista di assicurazione, non si è fermato all’alt della polizia. Gli agenti lo hanno 
inseguito e bloccato nei pressi dell’area “Movieplex”. Il giovane è stato accompagnato presso la 
Questura per i dovuti adempimenti. Nei suoi confronti sono stati elevati verbali per violazione 
al C.d.S. con ritiro del libretto di circolazione mentre il veicolo è stato sottoposto a sequestro 
amministrativo. 
 
Fonte della notizia: irpiniareport.it 
 
 
 
Ubriaco aggredisce poliziotti e uomini del 118: arrestato 
SASSARI 09.04.2013 - Ubriaco in mezzo alla strada ha aggredito il personale del 118 che 
tentava di aiutarlo. D. C. S., 56 anni di Sassari, è stato arrestato ieri notte per resistenza a 
pubblico ufficiale ed evasione dagli arresti domiciliari. Gli agenti della volante della Polizia, 
chiamati dagli operatori del Pronto Soccorso, quando sono arrivati in viale Umberto hanno 
tentato di avvicinare l'uomo, ma questo ha iniziato a prendere a calci e a male parole anche i 
poliziotti.  Alla fine sono riusciti a bloccarlo e l'hanno portato in ospedale. Anche qui, però, 
l'uomo, in evidente stato di ubriachezza, è andato in escandescenze, inveendo contro i 
poliziotti e cercando di colpirli con calci. Invitato più volte alla calma ed a lasciarsi medicare, 
l’uomo ha continuato con un atteggiamento arrogante e di sfida spintonando con forza 



chiunque avesse davanti. Nel frattempo i poliziotti hanno scoperto che l'uomo era evaso dagli 
arresti domiciliari, per questo è stato dichiarato in arresto e dopo le cure del caso, condotto 
nelle camere di sicurezza della questura a disposizione dell’autorità giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: sassarinotizie.com 
 
 
AH AH AH AH AH!!!!! 
Auto sfonda saracinesca farmacia e scappa, passante tenta furto 
Ha visto la saracinesca sfondata e si è intrufolato per rovistare all'interno della 
cassa, beccato 
09.04.2013 - Ha visto la saracinesca di una farmacia sfondata da un'auto e non ha resistito 
alla tentazione di intrufolarsi per rovistare all'interno della cassa. Per questo Francesco C., 
pluripregiudicato milanese di 44 anni, è stato arrestato la lunedì notte a Milano dai carabinieri, 
intervenuti in via Pola dopo aver ricevuto diverse segnalazioni per un forte boato. Il rumore era 
stato causato dall'impatto di un'auto contro la saracinesca, abbattuta dopo che l'autista aveva 
perso il controllo della vettura. I militari l'hanno poi ritrovata schiantata contro un muro in via 
Rossellini (poco distante), e hanno scoperto che è intestata a un romeno che l'ha abbandonata 
facendo perdere le tracce. Il 44enne, invece, che passava di lì per caso alle 4, ha colto 
l'occasione per entrare nel negozio e asportare dalla cassa 260 euro, ma è stato sorpreso dai 
carabinieri prima che potesse allontanarsi. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 


